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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2006, n. 18-
3286

Procedura ex art. 12 L.R. n. 40/1998 - Giudizio di com-
patibilita’ ambientale relativo al progetto “Iniziativa com-
merciale - direzionale”, localizzato nel Comune di Rivalta
di Torino. Proponente Nordicom S.r.l.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di esprimere, tenuto conto di quanto dettagliatamente
evidenziato in premessa, giudizio positivo di compatibili-
tà ambientale comprensivo delle eventuali autorizzazioni
ambientali,  in merito al progetto “Iniziativa commerciale
- direzionale”, localizzato nel comune di Rivalta di Tori-
no (TO), frazione Pasta, in un’area compresa tra le vie
Torino e G. Gozzano e la SP n. 6, presentato dalla Nor-
dicom S.r.l., con sede in Via Giordano Bruno 11, 41058
Vignola (MO), sottolineando che:

* Per quanto riguarda l’individuazione della migliore
soluzione progettuale, sono state esaminate 3 ipotesi per
le U.E.I. e due scenari per l’assetto viabilistico; la scelta
progettuale è stata l’"ipotesi 3", che disponendo gli edi-
fici commerciali lungo la via Torino e la via Guido
Gozzano con gli affacci principali verso l’interno
dell’area, si configura come quella  che garantisce la  mi-
gliore visibilità  delle strutture del parco commerciale nei
confronti all’utenza  in transito  sulle principali  vie di co-
municazione.

* Per quanto riguarda la coerenza dell’intervento ri-
spetto  agli indirizzi pianificatori, il progetto non  prevede
più il sottopasso prescritto dalle Delibere prott. ni
141/17.1, 142/17.1, 143/17.1 del 13.07.2004; e prevede,
come intervento di compensazione ambientale, il collet-
tore fognario, che, essendo interamente interrato, non in-
ficia quanto previsto dalle zonizzazioni del Progetto Ter-
ritoriale  Operativo (P.T.O.);

* Per quanto riguarda gli impatti ambientali derivanti
dalla realizzazione dell’opera sono da ritenersi mitigabili,
rendendo pertanto compatibile l’opera, con le precauzioni
già previste dal progetto o dalle disposizioni del presente
atto;  in particolare:

- l’eliminazione del sottopasso comporta la scomparsa
dell’impatto che ne sarebbe derivato per il territorio so-
prattutto  nella  fase di  realizzazione;

- l’aumento del traffico indotto dal nuovo centro com-
merciale produrrà un incremento delle emissioni in at-
mosfera, occorre considerare gli effetti benefici del cal-
mieramento del traffico su via Torino lungo la quale
sono collocati gli insediamenti residenziali maggiormente
popolati;

- nel progetto preliminare sono state adottate soluzioni
ed accorgimenti tesi a migliorare l’efficienza energetica
ed  a  ridurre le  emissioni inquinanti;

- le previsioni di immissioni acustiche presso i ricetto-
ri esposti al traffico indotto dal centro commerciale sulla
viabilità limitrofa ed alle sorgenti di rumore interne al
centro stesso (parcheggi, impianti di condizionamento,
aree carico e scarico merci ecc..) rientrano nei limiti
acustici ammissibili dalla  Proposta di Zonizzazione Acu-
stica del Comune di Rivalta, tranne un paio di supera-
menti di lieve entità riconducibili al traffico veicolare
tutt’oggi particolarmente   sostenuto; si evidenzia   però,
nuovamente,  il beneficio apportato  a questo  riguardo  dal
calmieramento del traffico lungo la Via Torino dove
sono concentrati gli insediamenti più  densamente abitati.

* Per quanto riguarda i benefici ambientali e territo-
riali, se ne otterranno sia dalle nuove strutture commer-
ciali sia dalle opere di viabilità primaria e secondaria
proposte, infatti:

- è stato previsto il maggior riutilizzo in loco dei ma-
teriali di  risulta dagli  scavi, attraverso sia la modellazio-
ne plano-altimetrica dell’area, sia la realizzazione di ope-
re a verde e/o di mitigazione acustica che mitigano an-
che l’impatto visivo;

- il collettore fognario delle acque bianche risponde
all’esigenza manifestata  dal  comune  di sopperire alla ca-
renza di un collettore per acque bianche relativo alla
fraz. Pasta e mette anche a disposizione della collettività
una quota significativa di capacità di depurazione per un
futuro uso;

- le strutture commerciali previste consentiranno di
creare un’offerta  commerciale mista;

- le opere di viabilità primaria, secondaria e locale
completano la riorganizzazione delle intersezioni a raso,
migliorandone sia la sicurezza sia la riqualificazione del
tessuto  urbano;

- la qualità urbana della frazione Pasta migliorerà a
seguito della  realizzazione  della  piazza  pubblica;

- di condizionare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’efficacia del presente provvedimento all’osser-
vanza  delle  seguenti prescrizioni:

1. Viabilità - In riferimento a quanto già rilevato in
premessa in merito all’eliminazione del sottopasso e con-
seguenti opere sostitutive, si prescrive, come richiesto
con delibera di giunta provinciale, di cui alla nota prot.
n. 160876/LC4/MP del 18.05.2006, la realizzazione pri-
ma dell’apertura dei centri commerciali, di una nuova
rotatoria all’intersezione tra  la SP6 e  la SP139 alla  pro-
gressiva km  16+200  in  Comune di Orbassano.

2. Opere fognarie  - Si  prescrive di:
- mantenere   la fascia di rispetto minima di 3 m

dall’asse per consentire eventuali manutenzioni al collet-
tore fognario  nero 70x120;

-  mantenere  o riportare  a quota strada tutti i pozzi di
ispezione rilevati durante le opere sui collettori fognari
nero e bianco a seguito di rifacimento e/o modifica del
sedime  stradale;

- trasmettere il provvedimento di approvazione del
progetto da parte dell’organo comunale competente uni-
tamente alla Convenzione Edilizia  in atto con gli opera-
tori privati per quanto  riguarda le autorizzazioni ai  sensi
del R.D. n.  523/1904 e  della L.R. 18/1984.

3. Consumi energetici - Il progetto ricade nell’ambito
di applicazione del D.Lgs. 192\2005 trattandosi di “edifi-
cio di nuova costruzione” e pertanto necessiterà di “Cer-
tificazione energetica” (art. 6, comma 1) e di “Relazione
tecnica” (art. 8 comma 2), quest’ultima da redigere se-
condo le modalità dettagliate all’allegato E del decreto
stesso e  da presentarsi al  Comune  a  cura  del  costruttore
al termine della costruzione contestualmente alla dichia-
razione di fine lavori. Si prescrive di trasmettere copia
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di questa relazione sia al Comune di Rivalta sia ad
ARPA Piemonte insieme alla Dichiarazione al termine
dei lavori. Al fine di ottenere la citata “Certificazione
energetica”, in attesa della pubblicazione dei decreti del
Presidente della Repubblica previsti dall’art. 4 comma 1
del D.Lgs. 192/2005 (“i criteri generali, le metodologie
di calcolo e i requisiti minimi finalizzati al contenimento
dei consumi di energia e al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui all’articolo 1, tenendo conto di quanto ripor-
tato nell’allegato ”B" e della destinazione d’uso degli
edifici. Questi decreti disciplinano la progettazione, l’in-
stallazione, l’esercizio, la  manutenzione e l’ispezione de-
gli impianti termici per la climatizzazione invernale ed
estiva degli edifici, per la preparazione dell’acqua calda
per usi igienici sanitari e, limitatamente al settore terzia-
rio, per l’illuminazione artificiale degli edifici"), si sug-
gerisce al  proponente  di adeguare  il  progetto  il  più pos-
sibile a quanto previsto dalla Scheda 5N dello “Stralcio
di piano per il riscaldamento ambientale e il condiziona-
mento”, documento di aggiornamento del Piano Regiona-
le per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria, di
prossima approvazione dal parte della Giunta della Re-
gione Piemonte. Inoltre:

- con riferimento al periodo invernale, valutare solu-
zioni bioclimatiche atte a valorizzare gli apporti gratuiti
di sistemi solari passivi e mediante l’impiego di vetri
selettivi; con riferimento al condizionamento estivo, nella
fase di progettazione  e realizzazione dell’involucro edili-
zio e del sistema d’illuminazione artificiale  degli interni,
ricercare le soluzioni più idonee a ridurre il fabbisogno
energetico  relativo. In particolare, dotare le vetrate espo-
ste a sud e le strutture opache con sistemi di ombreg-
giamento e controllo dell’insolazione (schermature, pian-
tumazioni, aggetti di facciata e facciate ventilate). Otti-
mizzare la produzione del freddo, adottando sistemi fri-
goriferi    centralizzati per il condizionamento estivo
dell’aria e per i banchi surgelati (con recupero di calo-
re);

-  forme di produzione/generazione del calore: i  gener-
atori di calore devono garantire rendimenti non inferiori
a quelli previsti nel D.M. 660/96 per la classe “4 stel-
le”, nonché essere caratterizzati da emissioni di ossidi di
azoto (NOx) pari o inferiori a 80 mg/kWht e di partico-
lato  fine  (PM10) =10 mg/kWh;

- sistema di illuminazione: prevedere per l’impianto di
illuminazione artificiale la massima integrazione possibile
con l’illuminazione naturale tramite l’installazione, ove
necessario, di sensori a fotocellula e dimmer; utilizzare
lampade col massimo rapporto  tra flusso utile e  potenza
e del tipo a basso consumo energetico. Esplicitare le
procedure di gestione dell’impianto di illuminazione in
fase di progetto esecutivo, in modo che ARPA possa ef-
fettuare le opportune verifiche. Si suggerisce, inoltre, di
valutare l’utilità di pannelli solari fotovoltaici: considera-
ta l’ampia superficie piana delle coperture degli edifici
(che in parte dovranno ospitare macchine e impianti), il
contributo al soddisfacimento del fabbisogno elettrico del
complesso potrebbe essere interessante.

4. Impatto acustico  - Si  prescrive di:

- adoperare, sia per la fase di cantiere sia per quella
di esercizio, tutti i possibili accorgimenti tecnici e opera-
tivi  atti a  minimizzare il  disturbo;

- imporre per le operazioni di scarico quanto segue: la
sosta forzata lungo via Gozzano per quei mezzi in esu-
bero rispetto alle disponibilità di banchine di scarico o
in anticipo rispetto all’orario previsto (ore 6.30); spegni-
mento dei motori e allacciamento all’alimentazione elet-
trica  per i  mezzi assestati presso  le  ribalte  di accesso;

- prevedere e svolgere adeguata manutenzione degli
impianti tecnologici nel rispetto del Piano di Manuten-
zione degli impianti di riscaldamento, termoventilazione
e condizionamento.

5. Impatto atmosferico - Considerata l’ubicazione del
progetto, in prossimità dell’area in cui si prevede la rea-
lizzazione  dell’impianto di termovalorizzazione dei  rifiuti
del Gerbido e la forte espansione della rete di teleriscal-
damento, attualmente in corso nei comuni limitrofi, si
prescrive di predisporre l’allacciamento delle strutture in
progetto a tali impianti; è evidente che a seguito dell’al-
lacciamento le emissioni legate alle centrali termiche
(emissioni di NO2 e PM10) del complesso risulterebbero
nulle.

6. Impatto sulla rete idrica superficiale e sotterranea -
L’infrastruttura in progetto rientra nell’ambito di applica-
zione previsto dal D.P.G.R. 23/02/2006 n. 1/r avente per
oggetto “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamen-
to e delle acque di lavaggio di aree esterne”. Inoltre,
considerando l’art. 2.8 del Piano d’Area del Parco flu-
viale del Po tratto  torinese, in cui tale scarico  ricade, si
prescrive di:

- prevedere la redazione di un piano di monitoraggio
quali-quantitativo delle risorse idriche superficiali e sot-
terranee da concordarsi con la Direzione Risorse Idriche
della  Regione Piemonte;

- elaborare  e conservare presso gli  uffici del comples-
so commerciale - direzionale un protocollo di gestione
delle acque di  scarico, in cui siano chiaramente segnala-
te le localizzazioni delle vasche di trattamento delle ac-
que di prima pioggia al fine di consentire agli organi di
controllo la verifica dell’efficacia del sistema di tratta-
mento e  del rispetto della vigente  normativa  sulle acque
di scarico in corpo idrico superficiale (Torrente Sango-
ne);

- eseguire il monitoraggio delle acque del corpo idrico
recettore, sia in fase di costruzione per verificare even-
tuali effetti di intorbidamento, sia in fase di esercizio,
per gli effetti degli scarichi a seguito di eventi meteori-
ci;

- predisporre a tal fine idonei pozzetti di ispezione
prima dell’immissione.

7. Inserimento paesaggistico-ambientale - Si prescrive
di:

- per ridurre il divario tra la situazione ante operam e
post operam e compensare l’abbattimento delle piante ad
alto fusto attualmente esistenti lungo via Torino, salva-
guardare il maggior numero di piante possibile oppure
mettere a dimora piante di media grandezza e già matu-
re (reimpianto di esemplari di pronto effetto), anticipan-
do i lavori di rinverdimento il più possibile nel crono-
programma  dei lavori;

- integrare il piano del verde con un preciso protocol-
lo di cura delle piante e degli arbusti messi a dimora,
esteso per un periodo di almeno 2 anni e nello stesso
periodo garantire le sostituzioni di eventuali fallanze con
identici  esemplari;

- relativamente al manufatto costituente lo sfioro nel
Torrente  Sangone, realizzare una siepe arboreo - arbusti-
va con specie vegetali autoctone posta verso il lato della
pista ciclabile, tra il sedime della pista e la recinzione
in progetto, al fine di migliorare la mitigazione paesag-
gistico - ambientale; inoltre, estendere  la  recinzione  pro-
tettiva anche sulle scarpate laterali al manufatto in pro-
getto, prevedendo anche in questo caso, un maschera-
mento visivo della recinzione da realizzarsi mediante sie-
pe  con medesime caratteristiche sopra richiamate.
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8. Ricollocare l’edicola votiva presente tra via Torino
e via Gozzano fronteggiante il Palatenda comunale di
via Torino.

9. Monitoraggi e verifica delle prescrizioni - Si pre-
scrive  di:

- comunicare all’ARPA Piemonte SS 02.03 VIA/VAS
e Dipartimento di Torino l’inizio ed il termine dei lavo-
ri, onde permettere il controllo previsto dall’art. 8 della
L.R. 40/1998, e concordare con esso le modalità e le
tempistiche di attuazione delle attività di monitoraggio,
atmosferico, acustico, delle acque superficiali/sotterranee
e del traffico,  e di  consegna  dei  risultati;

- a cura del Direttore dei lavori, trasmettere all’ARPA
Piemonte SS 02.03 VIA/VAS e Dipartimento di Torino
una dichiarazione, accompagnata da una relazione espli-
cativa, relativa all’attuazione di tutte le misure prescritte,
compensative, di mitigazione e di monitoraggio, incluse
nella documentazione presentata ed integrate da quelle
contenute nel presente atto;

- qualora, sulla base delle risultanze di tali campagne
di monitoraggio o di ulteriori verifiche richieste dagli
Enti, gli interventi di mitigazione non risultassero suffi-
cienti a contenere gli impatti entro i relativi limiti, il
proponente dovrà concordare col Comune la realizzazio-
ne degli ulteriori interventi di mitigazione necessari, da
realizzarsi a  carico  del proponente.

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
40/1998, il presente provvedimento ricomprende le se-
guenti autorizzazioni (o altri atti di assenso) rese, nelle
forme e nei modi stabiliti dalla legge, all’interno della
Conferenza di Servizi dalle autorità competenti alla loro
emanazione:

1. parere favorevole riguardo l’intervento in oggetto
per le tematiche di competenza della Direzione Pianifica-
zione  delle  Risorse Idriche della  Regione Piemonte;

2. parere favorevole ai sensi dell’art. 159 del D.Lgs.
42/2004 alla realizzazione dello sbocco del collettore
delle acque bianche nel torrente Sangone, rilasciato dal
Settore Beni ambientali della Direzione Pianificazione e
Gestione Urbanistica  della  Regione  Piemonte;

3. parere favorevole con condizioni ai sensi della L.R.
28/1990, art. 15 comma 12 rilasciato dall’Ente Parco
Fluviale del Po in merito all’interferenza dello scarico
del nuovo collettore fognario col torrente Sangone, pro-
pedeutico al rilascio del permesso di costruire ai sensi
del D.P.R. n.  389/2001 dell’opera  stessa;

4. autorizzazione regionale ai sensi dell’art. 26, com-
ma 7 e segg. della L.R. 56/1977 e s.m.i., rilasciato dal
Settore Programmazione e interventi sui settori commer-
ciali della Direzione Commercio e Artigianato della Re-
gione Piemonte;

5. parere favorevole dell’Azienda Sanitaria Locale n.
5.

- di stabilire che, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
40/1998, entro il termine di 180 giorni dovranno essere
rilasciati da parte dei soggetti competenti i seguenti atti
autorizzatori  o  concessori:

* permessi di costruire ai sensi del D.P.R. n.
389/2001 per ogni singola Unità Elementare d’Intervento
(U.E.I. 1-2-3) comprensivo di tutte le autorizzazioni e
pareri di legge (conformità antincendio, autorizzazioni ai
sensi del D.M. 16.02.1982, autorizzazione ex art. 48
L.R. 56/1977, L. 10/1991, L. 46/1990, L. 13/1989) da
parte del  Comune di Rivalta;

* autorizzazioni ai sensi della L. 109/94 delle opere
viabilistiche e relativi permessi di costruire ai sensi del
D.P.R. n.  389/2001 da  parte degli  enti  proprietari;

* autorizzazioni da parte degli enti proprietari delle
reti di servizi: elettrodotto, gasdotto, acquedotto e fogna-
tura, reti  fonìa e dati, oggetto  di intervento;

* ogni altra autorizzazione non menzionata nel presen-
te  atto  si rendesse necessaria.

- di richiamare i contenuti e le prescrizioni delle De-
libere della Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 9 del
D.Lgs. n. 114/1998 e art. 3 della L.R. n. 28/1999, prott.
ni 141/17.1, 142/17.1, 143/17.1 del 13.07.2004 con cui è
stato deliberato positivamente il rilascio dell’autorizzazio-
ne amministrativa   commerciale per   l’attivazione della
struttura di vendita in oggetto, subordinandola a prescri-
zioni, dando atto che il presente provvedimento modifica
“ex officio” la prescrizione contenuta nel dispositivo del-
le deliberazioni di Conferenza dei Servizi di cui all’art.
9 del D.Lgs. n. 114/98 e art. 3 della L.R. n. 28/99,
prott. ni. 141/17.1, 142/17.1, 143/17.1 del 13.07.2004 di
eliminazione del sottopasso dal progetto definitivo e per-
tanto tale prescrizione è da ritenersi abrogata e sostituita
con le  diverse e  più consone soluzioni  viabilistiche;

- di dare atto che i Permessi di Costruire relativi
all’insediamento commerciale in oggetto, composto da n.
3 centri commerciali, possono essere rilasciati subordina-
tamente:

-  alla verifica del rispetto di tutte le superfici, interne
ed esterne, dell’insediamento commerciale, in particolare:

Edificio U.E.I.1 - Centro Commerciale Classico, tipo-
logia  G-CC1

* la superficie lorda di calpestio complessivamente
pari  a  mq. 9.000;

* la superficie destinata alla vendita complessivamente
pari  a  mq. 5.190  tutta  situata al  piano  terra di cui:

*  complessivi  mq. 4.500  destinati  a n. 1 grande strut-
tura di vendita con offerta alimentare ed extralimentare
(G-SM1);

* n. 4 esercizi di piccole dimensioni con superficie di
vendita  inferiore a  mq. 250, per complessivi  mq. 690;

* la superficie destinata a magazzino e servizi alla
vendita ed alla clientela complessivamente pari a mq.
1.946;

* la superficie destinata ad attività terziarie e di servi-
zio (pubblici esercizi, artigianato di servizio, ecc.) com-
plessivamente pari  a  mq. 570;

*  la  superficie destinata  a ingressi, galleria  e disimpe-
gni complessivamente pari  mq. 1.294;

* la superficie destinata a carico/scarico merci com-
plessivamente pari  a  mq. 1.683;

* il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a
parcheggio afferenti la tipologia di struttura distributiva
pari a complessivi a n. 728 posti auto per complessivi
mq. 19.182 (art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e
art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.);

* il fabbisogno totale minimo di aree per attrezzature
al servizio degli insediamenti commerciali di cui all’art.
21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i. che non
dovrà mai essere inferiore a mq. 9.000 pari al 100%
della superficie  lorda  di pavimento dell’intervento di cui
almeno il 50% pari a mq. 4.500 destinato a parcheggi
pubblici o  di  uso pubblico;

* il totale dei parcheggi pubblici o di uso pubblico di
pertinenza dell’edificio commerciale pari a mq. 9.913
pari a n. posti auto 365 tutti situati al piano di campa-
gna che non dovrà mai essere inferiore a n. 364 posti
auto per complessivi mq. 9.591 nel rispetto dell’art. 25
comma 2 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e
s.m.i.;

* il totale della superficie destinata a parcheggi e au-
torimesse private corrispondente a mq. 18.418 pari a n.
posti auto 607 di cui: mq. 8.027 pari a n. 236 posti
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auto situati al piano di campagna e mq. 10.391 pari a n.
372 situati al piano interrato nel rispetto del dettato pre-
visto  dal PRGC  del Comune di  Rivalta di Torino;

Edificio U.E.I.2 - Centro Commerciale Sequenziale, ti-
pologia  G-CC1

* la superficie lorda di calpestio complessivamente
pari  a  mq. 8.500;

* la superficie destinata alla vendita complessivamente
pari  a  mq. 5.973  tutta  situata al  piano  terra di cui:

*  complessivi  mq. 3.500  destinati  a n. 1 grande strut-
tura di vendita con offerta extralimentare (G-SE1);

* complessivi mq. 1.315 destinati a n. 1 media strut-
tura di vendita con offerta extralimentare (M-SE3);

* complessivi mq. 572 destinati a n. 1 media struttura
di vendita con offerta extralimentare (M-SE2);

* n. 5 esercizi di piccole dimensioni con superficie di
vendita  inferiore a  mq. 250, per complessivi  mq. 586;

* la superficie destinata a magazzino tutta situata al
piano terra complessivamente  pari  a  mq.  735;

* la superficie destinata ad attività accessorie comples-
sivamente pari a mq.  1.489  di  cui:

*  complessivi  mq. 702  situati  al  piano terra
*  complessivi  mq. 787  situati  al  primo piano
* la superficie destinata ad attività di servizio (pubbli-

ci esercizi, ecc.) complessivamente pari a mq. 303 tutta
situata  al  piano terra

* la superficie destinata a carico/scarico merci com-
plessivamente pari  a  mq. 1.253

* il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a
parcheggio afferenti la tipologia di struttura distributiva
pari a complessivi a n. 404 posti auto per complessivi
mq. 11.236 (art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e
art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.);

* il fabbisogno totale minimo di aree per attrezzature
al servizio degli insediamenti commerciali di cui all’art.
21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i. che non
dovrà mai essere inferiore a mq. 8.500 pari al 100%
della superficie  lorda  di pavimento dell’intervento di cui
almeno il 50% pari a mq. 4.250 destinato a parcheggi
pubblici o  di  uso pubblico;

* il totale dei parcheggi pubblici o di uso pubblico di
pertinenza dell’edificio commerciale pari a mq. 7.080
pari a n. 239 posti auto di cui: mq. 3.813 pari a n. 118
posti auto situati al piano di campagna e mq. 3.267 pari
a n. 121 posti auto situati al piano interrato che non do-
vrà mai essere inferiore a n. 202 posti auto per com-
plessivi mq. 5.618 nel rispetto dell’art. 25 comma 2 del-
la  D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999  e  s.m.i.;

* il totale della superficie destinata a parcheggi e au-
torimesse private corrispondente a mq. 6.275 pari a n.
245 posti auto tutti situati al piano interrato nel rispetto
del dettato previsto dal PRGC del Comune di Rivalta di
Torino;

Edificio U.E.I.3 - Centro Commerciale Sequenziale, ti-
pologia  G-CC1

* la superficie lorda di calpestio complessivamente
pari  a  mq. 9.500;

* la superficie destinata alla vendita complessivamente
pari  a  mq. 5.952  tutta  situata al  piano  terra di cui:

*  complessivi  mq. 2.790  destinati  a n. 1 grande strut-
tura di vendita con offerta extralimentare (G-SE1);

* complessivi mq. 1.610 destinati a n. 1 media strut-
tura di vendita con offerta extralimentare (M-SE3)

* complessivi mq. 1.552 destinati a n. 1 media strut-
tura di vendita con offerta extralimentare (M-SE3)

* la superficie destinata a magazzino tutta situata al
piano terra complessivamente  pari  a  mq.  612;

* la superficie destinata ad attività accessorie è com-
plessivamente pari  a  mq. 1.201  di cui:

*  complessivi  mq. 970  situati  al  piano terra
*  complessivi  mq. 231  situati  al  primo piano
* la superficie destinata ad attività di servizio (pubbli-

ci esercizi, ecc.) complessivamente pari a mq. 1.735, tut-
ta  situata  al  piano terra;

* la superficie destinata a carico/scarico merci com-
plessivamente pari  a  mq. 1.215

* il fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a
parcheggio afferenti la tipologia di struttura distributiva
pari a complessivi a n. 373 posti auto per complessivi
mq. 10.326 (art. 21 comma 2 della l.r. n. 56/77 s.m.i. e
art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.);

* il fabbisogno totale minimo di aree per attrezzature
al servizio degli insediamenti commerciali di cui all’art.
21 comma 1 sub 3) della l.r. n. 56/77 s.m.i. che non
dovrà mai essere inferiore a mq. 9.500 pari al 100%
della superficie  lorda  di pavimento dell’intervento di cui
almeno il 50% pari a mq. 4.750 destinato a parcheggi
pubblici o  di  uso pubblico;

* il totale dei parcheggi pubblici o di uso pubblico di
pertinenza dell’edificio commerciale pari a mq. 7.075
corrispondente a n. 237 posti auto di cui: mq. 6.801
pari a n. 228 posti auto situati al piano di campagna e
mq. 274 pari a n. 9 posti auto situati al piano interrato
che non dovrà mai essere inferiore a n. 186 posti auto
per complessivi mq. 5.163 nel rispetto dell’art. 25 com-
ma 2 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.;

* il totale della superficie destinata a parcheggi e au-
torimesse private corrispondente a mq. 7.831 pari a n.
305 posti auto tutti situati al piano interrato nel rispetto
del dettato previsto dal PRGC del Comune di Rivalta di
Torino;

* alla stipula di  Convenzione secondo lo schema alle-
gato al Pec di cui alla D.C.C. n. 39 del 26.05.2005 in
cui siano univocamente individuati tutti gli elementi
elencati al precedente punto e inoltre siano specificata-
mente definiti tutti gli elementi della viabilità ed acces-
sibilità, anche con la definizione dei relativi costi di rea-
lizzazione, contenuti nel progetto, ai sensi dell’art. 26
comma  10  della  l.r. n. 56/77 s.m.i..

* alla   verifica del   rispetto della piena conformità
dell’intervento  alle prescrizioni  delle norme  dei piani ur-
banistici generali e degli strumenti edilizi vigenti ed
adottati e del Regolamento Igienico Edilizio del Comune
di Rivalta di  Torino;

* alla verifica  del rispetto delle  norme  relative all’eli-
minazione delle barriere architettoniche, di cui alla L.
118/1971 e al D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per gli interventi
su aree pubbliche o ad uso pubblico, ed alla L. 13/1989
e al  D.M. 14.6.1989  per i  restanti  interventi;

* alla verifica del rispetto delle norme dettate dal
Nuovo Codice della Strada e relativo regolamento di cui
al D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495,
così come modificato  dal D.P.R. 26.4.1993  n. 147;

* alla verifica del rispetto delle norme in materia di
commercio contenute nel Decreto legislativo del
31.3.1998  n. 114.

- di stabilire che il giudizio di compatibilità ambienta-
le, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizzazione degli
interventi, ha efficacia per la durata di tre anni dalla
data del presente atto, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 12, comma 9 della L.R. 40/1998, ed è condizio-
nato all’ottemperanza, di tutte le prescrizioni sopra detta-
gliate, la cui realizzazione costituisce vincolo per la fase
realizzativa  e di esercizio dell’opera;

- di prendere atto dei pareri espressi e dei contributi
formulati dai soggetti interessati in sede di Conferenza
dei Servizi e di considerare acquisito l’assenso degli
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Enti, che regolarmente convocati, non abbiano espresso
definitivamente la loro volontà nell’ambito della Confe-
renza  dei Servizi  medesima;

- di stabilire che il proponente comunichi all’Arpa
competente per territorio la data di inizio lavori con al-
meno  15  giorni  di anticipo;

- di stabilire altresì che il proponente è tenuto ad ot-
temperare a quanto dichiarato nel progetto sotto il profi-
lo delle opere di compensazione e  mitigazione;

- di dare  atto  che ARPA provvederà, ai sensi dell’art.
8 comma 2 della L.R. 40/1998, ad assicurare il controllo
delle  condizioni  previste  per la  realizzazione;

- di dare atto che alla Soprintendenza per  i Beni Ar-
chitettonici e per il Paesaggio il Responsabile del Proce-
dimento dovrà trasmettere copia del progetto e del pre-
sente provvedimento per consentire le verifiche di com-
petenza;

- di dare atto che la SMAT dovrà essere opportuna-
mente informata delle ulteriori fasi progettuali inerenti la
realizzazione   del by-pass   del collettore   intercomunale
SMAT in via Torino - Orbassano; successivamente alla
presentazione del progetto esecutivo la SMAT esprimerà
il  proprio  parere  di  competenza  definitivo;

- di raccomandare al Comune di Rivalta, poiché la
trasformazione di via Torino in via a circolazione ridotta
e la presenza della piazza-mercato può generare nei par-
cheggi antistanti i palazzi disposti lungo la viabilità fe-
nomeni di occupazione indebita, che istituisca adeguate
misure per dissuadere i futuri utenti del mercato centrale
e del centro commerciale da tale pratica; inoltre, poiché
lo studio rileva la mancanza di una linea di trasporto
pubblico dal centro di Rivalta ai nuovi centri commer-
ciali e le previsioni di flusso di traffico al centro com-
merciale dall’abitato di Rivalta sono rilevanti in termini
percentuali, si ritiene che, anche ai fini di ridurre l’im-
patto viabilistico ed atmosferico dell’opera, vengano con-
certate con gli enti competenti sul territorio soluzioni di
trasporto pubblico o mezzo navette anche su questa di-
rettrice;

- di raccomandare ai Comuni di Orbassano e Rivalta,
poiché assegnati rispettivamente alla zona 1 e 2 del
“Piano regionale per il risanamento e la tutela della qua-
lità dell’aria” dalla D.G.R. n. 14-7623 del giorno
11.11.2002, di attuare gli interventi previsti nel Piano
provinciale per il miglioramento   progressivo   dell’aria
ambiente (art. 7 del  D.Lgs. n. 351 del  4.08.1999). infat-
ti, secondo quanto stabilito dagli indirizzi regionali, i
Piani provinciali per il miglioramento progressivo
dell’aria ambiente devono contenere  tutti i provvedimen-
ti, le misure e le azioni da attuare per la riduzione delle
emissioni e in particolare devono essere individuati prov-
vedimenti che tendano a ridurre gradualmente, ma stabil-
mente, le  percorrenze nei  centri abitati, nonché  a favori-
re l’ammodernamento del parco veicolare sia a livello
pubblico che privato, a incentivare l’utilizzo dei mezzi a
basso impatto ambientale, a favorire il trasporto colletti-
vo dei privati e dei lavoratori, a razionalizzare, fluidifi-
care e decongestionare la circolazione. Il proponente si
renderà disponibile a coadiuvare il compito delle Ammi-
nistrazioni comunali, qualora se  ne presentasse la neces-
sità;

- di raccomandare alle Amministrazioni interessate ed
alla Provincia di Torino di avviare parallelamente alla
realizzazione dei centri  commerciali, un tavolo di  lavoro
tra le  amministrazioni  comunali  interessate e questa  pro-
vincia, per la ricerca congiunta di soluzioni della viabili-
tà già attualmente critiche. In particolare durante le ri-
unioni delle conferenze dei Servizi, si è evidenziato da
parte del comune di Rivalta la necessità di risolvere le
criticità viabilistiche lungo il nuovo raccordo stradale

SP6, SP 174, SP175 (esempio: alternativa della bretella
intorno al complesso del Doirone), al fine di ricercare le
soluzioni meno impattanti sul territorio e garantire la
piena  efficienza  delle strade;

- di dare atto che alla Provincia di Torino spetta il
controllo del rispetto della cronologia e del coordina-
mento delle opere di viabilità connesse alla realizzazione
del centro commerciale.

- l’autorizzazione regionale ai sensi del comma 7 e
segg. dell’art. 26 della  L.R. 56/1977 e s.m.i. è rilasciata
sulla base degli  elaborati progettuali depositati  in  allega-
to all’istanza di valutazione di impatto ambientale del
21.12.2005, costituenti il progetto definitivo di cui una
copia è conservata agli atti della Direzione Commercio e
Artigianato - Settore Programmazione e Interventi sui
settori commerciali  alle seguenti Società:

* Novara Promozioni Srl con sede in Novara, corso
Cavallotti n. 26/30 - P.IVA n. 01818500033 in qualità
di proprietaria dell’Unità Elementare d’Intervento n. 1
dell’insediamento commerciale;

* GRG Costruzioni Srl con sede in Torino, via Cal-
mieri n. 23 - P.IVA n. 07992650015 in qualità di pro-
prietaria delle Unità Elementari d’Intervento n. 2 e 3
dell’insediamento commerciale.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al sog-
getto proponente e a tutti i soggetti interessati, nonché
depositata presso l’Ufficio di deposito dell’Autorità com-
petente.

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla data di
pubblicazione sul B.U.R. o in alternativa ricorso straordi-
nario  al Capo dello  Stato entro  centoventi  giorni  la data
di cui  sopra.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002 ed ai
sensi dell’art. 12, comma  8  della  L.R. 40/1998.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2006, n. 19-
3287

Legge 5 agosto 1978, n. 457. Intervento di edilizia age-
volata. Comune di Torino. Liquidazione coatta ammini-
strativa Cooperativa Antonelliana S.c.a.r.l.. Conferma del
contributo agli assegnatari (CI 1489).

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di confermare ai beneficiari indicati nell’allegato A
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione
il finanziamento agevolato relativo all’intervento localiz-
zato a Torino, zona Venchi Unica, Lotto 7A, per un im-
porto  complessivo  di mutuo  pari  a  154.937,10  euro.

La presente deliberazione sarà pubblicata, sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo
61 dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2006, n. 55-
3321

Regolamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo svilup-
po rurale da parte del FEOGA: Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Indirizzi operativi per
la chiusura del periodo di programmazione 2000-2006.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Sulla base delle considerazioni svolte in premessa,
preso atto delle previsioni di spesa aggiornate al
23.06.2006 di cui all’allegato A della presente delibera-
zione, di adottare i seguenti Indirizzi operativi per la
chiusura del periodo di programmazione 2000-2006 del
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte:

1) gli Enti delegati (le Direzioni e i Settori regionali
competenti e gli altri Enti istruttori) trasmetteranno
all’Organismo Pagatore Regionale OPR-FinPiemonte le
liste di liquidazione qualunque sia l’origine dei fondi
(cofinanziate, overbooking, aiuti di stato aggiuntivi regio-
nali) secondo le  modalità  degli  aiuti  cofinanziati.

2) le liste di liquidazione relative a pratiche o progetti
che hanno avuto anticipi e/o acconti su dotazioni finan-
ziarie di aiuti di stato aggiuntivi saranno saldate sulle
medesime; i premi sulla misura F liquidati precedente-
mente sulle dotazioni finanziarie degli aiuti di stato ag-
giuntivi continueranno ad essere  pagati anche per  l’anno
2006 sulle medesime. Le liste di liquidazione saranno
inoltrate dagli Enti delegati (le Direzioni e i Settori re-
gionali competenti e gli altri  Enti istruttori)  direttamente
ad  OPR-Finpiemonte.

3) Il termine ultimo improrogabile per la presentazione
di liste di liquidazione ad OPR-Finpiemonte è stabilito
alle ore 12,30 di venerdì 15 settembre 2006. OPR-
FinPiemonte procederà alla presa in carico e pagamento
secondo l’ordine di  arrivo.

4) OPR-Finpiemonte procederà al pagamento a valere
sul piano finanziario unico nazionale indipendentemente
dalla disponibilità residua per ogni singola misura come
da piano finanziario del PSR 2000-2006 della Regione
Piemonte  riadottato  da  ultimo  con  la  Deliberazione della
Giunta Regionale n. 1-2233 del 21 febbraio 2006, nel
rispetto dell’accordo del Comitato Nazionale per la Sor-
veglianza  dei PSR  2000-2006 del 6  giugno  2006.

5) Le liste di liquidazione presentate entro il 15 set-
tembre 2006 e che al 15 ottobre 2006 non siano state
pagate da OPR-Finpiemonte per mancanza di disponibili-
tà di fondi sul piano finanziario unico nazionale dei
PSR o per tardiva definizione di anomalie, saranno tran-
sitate per il finanziamento sul nuovo periodo di pro-
grammazione 2007-2013 dello sviluppo rurale, alle con-
dizioni previste dal regolamento comunitario di transizio-
ne dalla programmazione dello sviluppo rurale 2000-
2006  alla programmazione 2007-2013.

6) Entro il 30 agosto 2006 gli Enti delegati comuni-
cheranno alla Direzione regionale Programmazione e Va-
lorizzazione della Programmazione le previsioni di spesa
al 15 settembre 2006 al fine di consentire l’ultima rimo-
dulazione fra misure e/o Enti con maggiori o minori ca-
pacità di spesa. La mancata comunicazione comporterà
l’automatica ridestinazione delle residue  assegnazioni de-
gli Enti interessati verso Enti  che hanno comunicato ca-
pacità di spesa maggiori di quanto residuano sulla base
delle  assegnazioni precedenti.

7) Sono autorizzate le variazioni compensative, di cui
all’allegato B della presente deliberazione, nel piano fi-
nanziario indicativo (Tabella 8) e per gli aiuti di stato
regionali aggiuntivi (Tabella 16) riadottati per ultimo con
la  Deliberazione n. 1-2233  del 21 febbraio 2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale  della Regione Piemone ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’articolo  14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2006, n. 56-
3322

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano sul piano nazionale di
contenimento dei tempi di attesa per il triennio 2006-2008,
di cui all’articolo 1, comma 280 della legge 23 dicembre
2005, n, 266 - Indirizzi applicativi.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare i principi ed i criteri per l’erogazione
delle prestazioni e per la gestione delle liste d’attesa,
nonché i criteri per il monitoraggio dei valori rilevati e
l’informazione all’utenza quali risultanti dal documento
di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale al
presente  provvedimento;

- di individuare le prestazioni oggetto di  monitoraggio
da parte dell’Amministrazione Regionale, i relativi stand-
ard  di riferimento  quali individuati nell’Allegato B parte
integrante  e sostanziale  al  presente provvedimento;

- di stabilire che le Aziende Sanitarie Regionali adot-
tino entro 90  giorni  dall’approvazione  del presente prov-
vedimento il programma attuativo aziendale secondo i
criteri di cui all’Allegato C parte integrante e sostanziale
al  presente  provvedimento;

- di riservarsi la facoltà di modificare i documenti
programmatici di cui  ai punti precedenti, qualora  si ren-
desse necessario provvedere al loro adeguamento rispetto
alle Linee guida per la metodologia di certificazione,
che dovranno essere definite dal Comitato permanente
per la verifica dell’erogazione dei L.E.A. - art. 9 Intesa
Stato-Regioni  del 23  marzo 2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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COMUNICATI

Comunicato della Giunta Regionale
Designazione di un rappresentante della Regione in seno

alla Commissione Regionale per l’Artigianato - Presenta-
zione candidature

Con D.G.R. n. 56-9482 del 26/05/2003 sono stati de-
signati tre rappresentanti della   Regione in   seno alle
Commissione Regionale per l’Artigianato, costituita con
determina dirigenziale n. 233  del  30/06/2003.

A seguito delle dimissioni di un rappresentante desi-
gnato dalla Giunta Regionale, occorre provvedere alla
sua sostituzione per garantire la regolare composizione
della  Commissione  Regionale.

La Commissione Regionale per l’Artigianato è costi-
tuita con determinazione del responsabile della Direzione
regionale competente per materia e dura in carica cinque
anni  (art. 51 L.R. n. 21/97 e  s.m.i.).

Le funzioni e la composizione   della   Commissione
sono stabilite ai sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. n.
21/97 e s.m.i.

Per la scelta del nominativo da designare la Giunta
regionale si  atterrà  ai criteri di  carattere generale assunti
con propria deliberazione n. 154-2944 del 06/11/1995
consistenti nella valutazione complessiva del titolo di
studio conseguito e delle esperienze professionali e lavo-
rative pregresse, con riferimento  alla carica  da  ricoprire.

Le candidature devono essere personalmente presentate
(dal lunedì al venerdì con orario 9.00 - 12.00) ovvero
spedite a mezzo posta raccomandata ovvero ancora in-
viate tramite fax entro e non oltre il trentesimo giorno
dalla  data di pubblicazione del presente comunicato a:

Regione Piemonte - Assessorato all’Artigianato - Dire-
zione Commercio e Artigianato - Settore Disciplina e
Tutela dell’Artigianato -  P.zza Nizza 44 -  10126 Torino
(fax:  011/432.5170).

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto
del termine di scadenza, fa fede la data del timbro po-
stale della località di partenza sulla lettera raccomandata.

Qualora l’ultimo giorno utile per la presentazione delle
candidature sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno  successivo non  festivo.

L’istanza di candidatura deve contenere il curriculum
personale del candidato da cui risultino, oltre ai dati
anagrafici:

a) requisiti personali in riferimento alla carica da rico-
prire;

b) titoli di studio e requisiti specifici;
c) attività lavorative ed esperienze in campo giuridico

(lett. b,  comma 1, art. 50 della  L.R. n.  21/97 s.m.i.);
d) cariche elettive, e  non, ricoperte;
e) eventuali  condanne  penali o  carichi pendenti.
Contestualmente  alla  istanza di candidatura devono  al-

tresì pervenire la dichiarazione di disponibilità alla nomi-
na e la dichiarazione di inesistenza di eventuali incom-
patibilità e/o cause ostative o  l’impegno a rimuoverle.

La sottoscrizione dell’istanza non  è soggetta ad  auten-
ticazione se apposta in presenza  dei  dipendenti dell’uffi-
cio competente  a  riceverla;  del  pari non occorre autenti-
cazione se la candidatura è accompagnata da copia foto-
statica  di  un documento d’identità del sottoscrittore.

Le dichiarazioni rese costituiscono dichiarazioni sosti-
tutive di certificazioni ai sensi degli articoli 46 e 75 del
D.P.R. 445/2000. Si richiamano al riguardo le sanzioni
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le
ipotesi di  falsità in atti e dichiarazioni  mendaci.

Sui dati contenuti nella dichiarazione la Regione in
qualsiasi momento può effettuare verifiche ed accerta-
menti  d’ufficio.

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in
materia di protezione dei dati personali), si informa che
i dati personali comunicati sono utilizzati al solo scopo
di procedere alla nomina della Commissione Regionale
per l’Artigianato e sono raccolti presso il Settore Disci-
plina e Tutela dell’Artigianato, di cui è responsabile la
Dott.ssa Tiziana  Bernengo.

La mancata comunicazione dei dati richiesti comporta
l’impossibilità di procedere alla nomina nella Commis-
sione Regionale per l’Artigianato. Per quanto riguarda i
diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del
D.lgs. 196/2003.

Ogni informazione potrà essere richiesta al Settore Di-
sciplina e Tutela dell’Artigianato, P.zza Nizza, 44 - To-
rino (Tel. 011/432.3980 Dott.ssa Magnino).

Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, il
responsabile del procedimento viene identificato nella
Dirigente responsabile del settore Disciplina e Tutela
dell’Artigianato.

Comunicato della Presidente della Giunta Regionale
Designazione di un membro del Collegio dei revisori dei

conti della C.C.I.A.A. di Biella - Presentazione candidatu-
re

Si comunica che la Presidente della Giunta regionale
deve provvedere alla designazione di un membro del
Collegio dei revisori dei conti della Camera di Commer-
cio di BIELLA, ai sensi dell’art.17 della L. 29 dicembre
1993, n. 580 “Riordinamento delle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura” e dell’art. 37,
comma  3, del D.lgs  112/98.

Il Collegio  dei  revisori dei  conti è nominato dal Con-
siglio della C.C.I.A.A. e dura in carica 4 anni (art.11
legge  140/99).

I membri del  Collegio devono essere iscritti nel Regi-
stro dei revisori contabili di cui al D. Lgs. n.88/1992 e
devono risiedere nella regione ove ha la sede la
C.C.I.A.A..

I compiti e le responsabilità del Collegio dei revisori
dei conti e dei suoi membri sono descritti nell’art.17
della  citata  L. 580/93.

Il compenso spettante ai revisori dei conti è determi-
nato dal Consiglio della Camera di commercio ai sensi
dell’art.11 comma  1  lett. e) L. 580/93.

Le candidature devono essere personalmente presentate
(dal lunedì al venerdì con orario 9.00 - 12.00) ovvero
spedite a mezzo posta raccomandata ovvero ancora in-
viate tramite fax entro e non oltre il trentesimo giorno
dalla  data di pubblicazione del presente comunicato a:

Regione Piemonte - Direzione Commercio e Artigiana-
to - Settore Disciplina e Tutela dell’Artigianato - P.zza
Nizza, 44 -10126  Torino  (fax: 011/432.5170).

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto
del termine di scadenza, fa fede la data del timbro po-
stale della località di partenza sulla lettera raccomandata.

Qualora l’ultimo giorno utile per la presentazione delle
candidature sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno  successivo non  festivo.

L’istanza di candidatura deve contenere il curriculum
personale del candidato da cui risultino, oltre ai dati
anagrafici:

a) requisiti personali in riferimento alla carica da rico-
prire (tra cui l’indicazione relativa all’iscrizione nel Re-
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gistro dei revisori contabili di cui al D. Lgs. n.
88/1992);

b) titoli di studio e requisiti specifici;
c) attività  lavorative ed esperienze  svolte;
d) cariche elettive, e  non, ricoperte;
e) eventuali  condanne  penali o  carichi pendenti.
Contestualmente  alla  istanza di candidatura devono  al-

tresì pervenire la dichiarazione di disponibilità alla nomi-
na e la dichiarazione di inesistenza di eventuali incom-
patibilità e/o cause ostative o  l’impegno a rimuoverle.

La sottoscrizione dell’istanza non  è soggetta ad  auten-
ticazione se apposta in presenza  dei  dipendenti dell’uffi-
cio competente  a  riceverla;  del  pari non occorre autenti-
cazione se la candidatura è accompagnata da copia foto-
statica  di  un documento d’identità del sottoscrittore.

Le dichiarazioni rese costituiscono dichiarazioni sosti-
tutive di certificazioni ai sensi degli articoli 46 e 75 del
D.P.R. 445/2000. Si richiamano al riguardo le sanzioni
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le
ipotesi di  falsità in atti e dichiarazioni  mendaci.

Sui dati contenuti nella dichiarazione la Regione in
qualsiasi momento può effettuare verifiche ed accerta-
menti  d’ufficio.

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in
materia di protezione dei dati personali), si informa che
i dati personali comunicati sono utilizzati al solo scopo
di procedere alla nomina Di un componente del Collegio
dei revisori dei Conti e sono raccolti presso il Settore
Disciplina e Tutela dell’Artigianato, di cui è responsabile
la  Dott.ssa Tiziana  Bernengo.

La mancata comunicazione dei dati richiesti comporta
l’impossibilità  di procedere alla nomina  nel Collegio  dei
revisori dei conti della CCIAA di Biella. Per quanto ri-
guarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7
del D.lgs. 196/2003.

Ogni informazione potrà essere richiesta al Settore Di-
sciplina e Tutela dell’Artigianato, P.zza Nizza, 44 - To-
rino (Tel. 011/432.3980 Dott.ssa Magnino).

Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, il
responsabile del procedimento viene identificato nella
Dirigente responsabile del settore Disciplina e Tutela
dell’Artigianato.

Mercedes Bresso
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
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17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 27 - 6 luglio 2006

49



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 27 - 6 luglio 2006

50



AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000, 2001, 2002, 2003, 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Palazzo della Regione
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